
Gruppo Occidentale (tribù germaniche che nei primi secoli
d.C. risultano stanziate fra il Reno e l’Elba).

Si tratta molto probabilmente delle popolazioni di cui parla
Tacito e che Tacito stesso suddivide in altri tre gruppi:
Ingaevones, Istaevones ed Erminones:

Ingaevoni identificabili con i Germani che occupavano la
parte settentrionale del continente europeo e le coste del
Mar del Nord [Tacito dice proximi oceano = “i più vicini
all’oceano”];

Istevoni che corrisponderebbero ai Germani insediatisi fra il
medio e il basso Reno e la Weser (tra cui i futuri Franchi);

Erminoni che sarebbero identificabili con i Germani dell’Elba
(Alamanni e Bavaresi, poi spostatisi a sud verso le Alpi).



Fra gli Istevoni (= Germani del Reno-Weser) si affermano i
Franchi: Franconia e sin dal III secolo premono sui confini
dell’impero romano, divisi in due gruppi:
Franchi Salii: basso Reno fino al mare;
Franchi Ripuari: lungo il medio corso del fiume

I Franchi Salii nel IV secolo sconfinarono in Belgio e, a
Tournai, si costituì un primo regno franco sotto Childerico
(457-481); dopo il 476 i Franchi avevano già occupato l’area
tra Reno e Mosa (Bonn, Magonza, Treviri, Colonia); oltre il
Reno si sposta anche il confine linguistico – l’area diventa
germanica da gallo-romana; Clodoveo (482-511): regno
franco in tutta la Gallia tranne che nel regno Burgundo; nel
496 si convertì al cattolicesimo; poi vengono inglobati gli
Alemanni. VI-VII secolo: epoca merovingia.



Erminoni (= Germani dell’Elba). La tribù dominante di questo
gruppo era quella degli Svevi (Suebi in Tacito), sotto il cui nome
sono spesso collocati anche gli Alemanni:
una parte migrò verso ovest, attraversò il Reno e, nel 411, si stabilì
nella penisola iberica; gran parte degli Svevi migrò nel III secolo
d.C. con gli Alemanni verso sud e si stanziò nella Germania sud-
occidentale.

Alemanni (“tutti gli uomini”, forse una lega di tribù germaniche).
All’inizio del V secolo raggiunsero il sud della Germania; si
stanziarono lungo l’alto corso del Reno (Alsazia, Baden-
Wüttemberg e Svizzera tedesca). Nel 536 furono inclusi nel regno
franco.

Baiuvari (Bavari o Bavaresi). Si diressero verso sud;
attraversarono il Danubio e, nel VI secolo, occuparono la regione
dell’odierna Germania sud-orientale (Baviera e Austria). Con Carlo
Magno il territorio bavarese viene incluso nel regno franco.



Longobardi

I Longobardi si trovavano lungo l’Elba nei primi sec. d.C., come gli Svevi, gli
Alamanni, i Baiuvari.

Nel V sec. raggiungono la riva sinistra del Danubio, e lo seguono fino a
stabilirsi agli inizi del VI secolo in Pannonia (l’attuale Ungheria).
Da queste sedi, guidati da re Alboino, emigrano nel 568 verso l’Italia, dove
frattanto era finito da 15 anni il regno ostrogoto. Contrastati dai Bizantini, i
Longobardi riescono ad impadronirsi solo del nord (Friuli, Veneto con
esclusione delle lagune, Lombardia, Piemonte, Emilia, ma non la Romagna
che rimane ai Bizantini) e della Toscana; nel sud formano i ducati di Spoleto e
di Benevento.

Nel VII secolo re Rotari conquista anche la Liguria.
La capitale del regno longobardo è Pavia. Il dominio longobardo in Italia dura
due secoli, fino a quando Carlo Magno conquistando Pavia (774) mette fine al
regno longobardo.
Il ducato di Benevento ha vita più lunga, ma nel IX-X secolo è una realtà
locale autonoma con poche tracce dell’antica impronta germanica.



Tedesco Antico

“Tedesco antico” è una definizione d’insieme di tutti i
dialetti germanici dell’area continentale, che abbraccia un
periodo di tempo che va dal 700 circa al 1000 circa e che
include, oltre a varie aree dell’Europa centrale, parte del
territorio dell’attuale Germania.

Tale periodo antico della storia della lingua tedesca è
inaugurato dalla realizzazione della Seconda Mutazione
Consonantica, nota anche come Mutazione Consonantica
alto tedesca antica.
v. DispA pp. 55-59



Geografia, cronologia e definizione
• I confini cronologici e geografici della tradizione
culturale tedesca antica si basano su
considerazioni di carattere linguistico:
individuazione nella civiltà europea continentale
di una serie di testi altomedioevali in vari dialetti
tedeschi moderni;

• “Germania” non è un’entità politica, ma quel
territorio dell’Europa centrale in cui si parlavano
dialetti germanici occidentali rispetto alle zone in
cui si verificava la presenza di lingue di ceppo
diverso, romanze (a ovest e a sud) e slave (a est).



Le prime testimonianze dell’aggettivo theodisk,
theudisk (tmod. deutsch) hanno valore linguistico:
uso del volgare da parte delle popolazioni di lingua
gm in contrapposizione all’uso del latino;
theudisk traduce il latino vulgaris; il termine non ha
valore etnico fino al IX secolo.
Carlo il Calvo e Ludovico il Germanico
pronunciano il giuramento di alleanza l’uno
nell’idioma dell’altro (Carlo in tedesco e Ludovico
in francese) nei Giuramenti di Strasburgo
nell’anno 842 – divisione dell’impero carolingio,
scissione politica tra il regno franco occidentale e
quello orientale (L-M p. 276-277).


